
CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO Lezione 26 

IL GIORNO DEL GIUDIZIO 

Lettura: Matteo 25  

Bisogna ubbidire a Dio 
Quando i l  popolo di  Israele vagava nel  deserto dopo aver lasciato l ’Egi t to,  Dio comandò 
a Mosè di  costruire un tabernacolo e i l  suo arredo. Questo 
tabernacolo ( tenda di  r iunione) era una speciale tenda in cui  
d io incontrava i l  Suo popolo.  L’e lemento pr incipale del l ’arredo 
era l ’Arca d’oro,  una cassa r icoperta d’oro.  L’ i l lustrazione 
mostra l ’aspetto che probabi lmente aveva (da notare i  pal i  per 
i l  t rasporto).  

Circa 500 anni  dopo re Davide decise di  portare l ’Arca d’oro 
da un luogo vic ino al la sua nuova capi ta le,  Gerusalemme, 
dove ancora una vol ta sarebbe stata al  centro del l ’adorazione 
di  Israele.  L’Arca fu posta su un nuovo carro t i rato da buoi  e 
guidato da un uomo di  nome Uzza. Durante i l  v iaggio i l  bue 
inciampò e Uzza r iuscì  con una mano a reggere l ’Arca. 
Improvvisamente:  

“Dio lo colpì  l ì  per la sua empietà ed egl i  morì  in quel  luogo 
vic ino al l 'arca di  Dio.”  (2 Samuele  6:7).   

Perché la puniz ione fu così  severa,  v isto che Uzza stava solo cercando di  evi tare che 
l ’Arca di  Dio venisse danneggiata? Dio aveva detto che l ’Arca doveva essere t rasportata 
ut i l izzando i  due pal i  (Esodo 25:14).  Essa era i l  s imbolo del la presenza di  Dio e perciò 
non avrebbe mai dovuto essere toccata.  La puniz ione per aver toccato l ’arca fu la morte 
(Numeri  4:15).  Dio è puro e sacro e può essere avvic inato solamente secondo i  suoi  
comandi.  Toccando l ’Arca Uzza disubbidì  a c iò che Dio aveva comandato.  

Dio è i l  Creatore e i l  sostentamento di  tut te le v i te e vuole essere onorato ed ubbidi to.  
Non possiamo avvic inarci  a Lui  a casaccio.  Dobbiamo cercare Dio nel  modo in cui  Egl i  c i  
ha detto di  fare,  e non nel  modo che noi  crediamo giusto.  In segui to Davide disse a 
proposi to del la morte di  Uzza, “ i l  SIGNORE, i l  nostro Dio,  fece piombare un cast igo f ra 
noi ,  perché non lo cercammo secondo le regole stabil i te ”  (1 Cronache 15:13).  

       
Il giorno del Giudizio 
Un’ importante lezione imparata dal la morte di  Uzza è che Dio punirà coloro che r i f iutano 
di  onorar lo e ubbidirgl i .  Per questa ragione i l  g iorno del  g iudiz io seguirà la r isurrezione 
al  r i torno di  Cr isto.  L’Apostolo Paolo scr isse ai  credent i  d i  Cor into: 

“Noi  tut t i  infat t i  dobbiamo comparire davant i  a l  tr ibunale di  Cristo ,  af f inché 
ciascuno r iceva la retr ibuzione di  c iò che ha fat to quando era nel  corpo, sia in 
bene sia in male . ”  (2 Cor inzi  5:10).  

Dio è amorevole e miser icordioso, ma è anche un Dio che rappresenta giust iz ia e ver i tà.  
In Esodo 34:6,7 i l  Signore Dio è descr i t to come: 

“… i l  Dio miser icordioso e pietoso, lento al l ' i ra,  r icco in bontà e fedel tà,  che 
conserva la sua bontà f ino al la mi l lesima generazione, che perdona l ' in iqui tà,  la 
t rasgressione e i l  peccato ma non terrà i l  colpevole per innocente …”  

La pr ima parte di  questo passaggio descr ive i l  perdono di  Dio;  la seconda parte mostra 
che Egl i  non perdonerà i  peccator i  che non si  pentono. Al lo stesso modo l ’Apostolo 
Paolo par la del la “bontà  e la severità  d i  Dio”  (Romani 11:22).  Deuteronomio 29:18-20 
mostra che ci  sono persone che Dio non può perdonare.  Essendo un Dio che rappresenta 
la giust iz ia,  Egl i  non ignorerà i l  peccato e farà in modo che esso non r imanga impunito:  
Egl i  punirà coloro che r i f iutano di  onorare ed ubbidirgl i .  Perciò l ’unico modo per cui  i l  
peccato e i  problemi che esso causa possano essere completamente r imossi  dal la terra è 
la distruzione da parte di  Dio dei  malfat tor i .  
  

Dio è sacro e immenso, e a ragione richiede onore ed ubbidienza
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Il giusto giudice 
Dio ha aff idato i l  lavoro di  g iudiz io a Gesù Cristo (Giovanni  5:25-30).  2 Timoteo 4:8 
descr ive Gesù come “ i l  g iusto giudice”  perché giudicherà con saggezza div ina.  Le 
persone possono essere giudicate solamente per quel lo che vedono e sentono, ma Gesù 
conosce i  pensier i  del le persone (Giovanni  2:24,25) e non sbagl ierà.  Isaia 11 fu scr i t to 
pr ima del la nasci ta di  Gesù ed è una profezia del  suo lavoro futuro:  

“non giudicherà dal l 'apparenza, non darà sentenze stando al  sent i to dire,  ma 
giudicherà i  pover i  con giust iz ia,  pronuncerà sentenze eque per gl i  umi l i  del  
paese” ( Isaia 11:3,4).  

Chi sarà giudicato? 
Gesù Cristo non giudicherà tut te le persone che hanno vissuto.  Sarà Dio a decidere chi  
verrà giudicato.  La Bibbia c i  d ice che le persone che hanno conosciuto e capi to i l  
Vangelo,  e dunque che hanno avuto l ’opportuni tà di  agire di  conseguenza, appar i ranno di  
f ronte al  t r ibunale di  Cr isto,  per rendere conto del le loro v i te.  Da 2 Timoteo 4:1 capiamo 
che ciò comporta:  

• i  morti  che saranno stat i  r isusci tat i ,  e 
• le  persone  che saranno vive  a l  momento del  suo r i torno. 

Dunque al la sua seconda venuta Gesù Cristo r iunirà a giudiz io persone di  tut te le età 
che hanno conosciuto e capi to i l  Vangelo.  Costoro saranno persone che: 

• hanno accettato l ’offer ta di  salvezza di  Dio e hanno cercato di  onorar lo ed 
ubbidirgl i ;  oppure 

• hanno accettato l ’offer ta di  salvezza di  Dio ma non hanno segui to la v ia da Lui  
indicata;  oppure 

• hanno coscientemente r i f iutato l ’offera di  salvezza di  Dio.  

Costoro sono tut te persone che hanno potuto ascol tare i l  r ichiamo del  Vangelo,  ossia che 
hanno capi to l ’offer ta di  salvezza di  Dio e hanno avuto l ’opportuni tà di  scegl iere loro 
stessi  se accettar la oppure no e seguire Gesù. Essi  verranno giudicat i  su come hanno 
condotto le loro v i te a questo r iguardo. In Giovanni  3:17,18 ci  v iene detto:   

“… Dio non ha mandato suo Figl io nel  mondo per giudicare i l  mondo, ma perché i l  
mondo sia salvato per mezzo di  lu i .  Chi crede in lui  non è giudicato; chi non 
crede è già giudicato ,  perché non ha creduto nel  nome del l 'unigeni to Figl io di  
Dio.”    

Che cosa succederà? 
E ora vediamo che cosa succederà al le t re categor ie di  persone: 1) coloro che ignorano 
lo scopo di  Dio,  2)  i  g iust i ,  3)  i  mal fat tor i .  

1. Le persone che non hanno conosciuto l’offerta di salvezza di Dio 
Le persone che non conoscono i l  Vangelo non saranno condannate per non aver lo 
accettato.  Ciò sarebbe ingiusto e non leale.  Dunque coloro che sono mort i  senza aver 
conosciuto l ’offer ta di  salvezza non verranno r isusci tat i .   

“Molti  (non tut t i )  d i  quel l i  che dormono nel la polvere del la terra s i  r isvegl ieranno; 
gl i  uni  per la v i ta eterna, gl i  a l t r i  per la vergogna e per una eterna infamia” (Daniele 
12:2).  

I  mort i  che non vengono r isusci tat i  r imarranno mort i ,  sono per i t i  per sempre. I l  profeta 
Isaia scr isse di  persone che non r isusci teranno dal la morte:  

“O SIGNORE, Dio nostro,  a l t r i  s ignor i ,  fuor i  d i  te,  hanno dominato su di  noi ;  ma, 
grazie a te solo,  noi  possiamo lodare i l  tuo nome. Quel l i  sono mort i ,  e non 
rivivranno più ;  sono ombre, e non risorgeranno più ;  tu l i  hai  così  puni t i ,  l i  hai  
d istrut t i ,  ne  hai fatto perire ogni r icordo ”  ( Isaia 26:13,14).  

I l  Salmo 49 descr ive queste persone come senza ” intel l igenza” poiché ignorano i l  
Vangelo,  e mostra come essi  per i ranno come gl i  animal i :  

“Non temere se uno s 'arr icchisce… Perché, quando morrà,  non porterà nul la con 
sé; la sua glor ia non scenderà con lu i .  Benché tu,  mentre v iv i ,  t i  r i tenga fel ice… tu 
te ne andrai  con la generazione dei  tuoi  padr i ,  che non vedranno mai più la luce .  
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L'uomo che vive tra gl i  onori  e non ha intel l igenza è simile al le bestie che 
periscono ”  (Salmo 49:16-20).  

Ovviamente c i  saranno molte persone che saranno in v i ta al  momento del  r i torno di  
Cr isto,  che non capiscono i l  Vangelo.  Essi  non appar i ranno di  f ronte al  t r ibunale di  
Cr isto.  Coloro che sopravviveranno al  per iodo di  d isordine che ci  sarà sul la terra al la 
f ine dei  tempi potrà v ivere come persona mortale nel  regno di  Dio quando Cristo regnerà 
come sovrano. Essi  avranno la possibi l i tà al lora di  venire a conoscenza del  Vangelo.  
Comunque coloro che non sopravviveranno per i ranno, moriranno e r imarranno per 
sempre nel la tomba (vedi  Lezioni  7 e 11).  

2. Le persone che Cristo accetta 
Coloro che verranno accettat i  a l  t r ibunale di  Cr isto ot terranno la v i ta eterna. Essi  
verranno trasformat i  in modo da condiv idere la stessa natura di  Dio.  Le loro ment i  non 
saranno mai più tentate da catt iv i  pensier i ,  la battagl ia contro i l  peccato giungerà a 
termine. I  loro corpi  saranno immortal i ,  non sent i ranno mai più dolore o stanchezza, o 
nessun’al t ra debolezza umana. Sarà un tempo di  grande gioia per i  fedel i .   

Poiché l ’Apostolo Paolo aveva cercato così  strenuamente di  servire Dio in modo fedele,  
d isse, 

“Ho combattuto i l  buon combatt imento,  ho f in i to la corsa, ho conservato la fede 
Ormai mi è r iservata la corona di  g iust iz ia che i l  Signore,  i l  g iusto giudice,  mi 
assegnerà in quel  g iorno; e non solo a me, ma anche a tut t i  quel l i  che avranno 
amato la sua appar iz ione” (2 Timoteo 4:7,8).   

3. Le persone che Cristo rifiuta 
La Bibbia non ci  racconta i  det tagl i  del la puniz ione di  coloro che Cristo r i f iuterà nel  
g iorno del  g iudiz io.  Ma ci  v iene detto che essi  capiranno quanto sono stat i  sto l t i  
nel l ’ ignorare le meravigl iose benediz ioni  d i  Dio,  e c iò causerà loro un’agonia mentale:  

“Là c i  sarà pianto e str idor di  dent i ,  quando vedrete Abraamo, Isacco, Giacobbe e 
tut t i  i  profet i  nel  regno di  Dio e voi  ne sarete buttat i  fuor i . ”  (Luca 13:28).   

Ciò mostra come una parte del la loro puniz ione sarà i l  vedere la glor ia del  regno di  Dio e 
sapere di  non esserne parte.  In segui to,  essi  moriranno per sempre. 

In una parabola Gesù paragonò i l  g iorno del  g iudiz io ad una miet i tura in cui  i l  buon 
grano (che rappresenta i  g iust i )  è separato dal le erbacce ( i  mal fat tor i ) .  I l  grano viene 
accuratamente preservato,  ma le erbacce distrut te nel  fa lò del  contadino. (Matteo 
13:36-43).  Paolo insegnò la stessa lezione in modo aperto nel la seconda let tera ai  
Tessalonicesi :  

“… quando i l  Signore Gesù appar i rà dal  
c ie lo con gl i  angel i  del la sua potenza, in 
un fuoco f iammeggiante,  per far  vendetta 
di  coloro che non conoscono Dio,  e di  
coloro che non ubbidiscono al vangelo  
del  nostro Signore Gesù. Essi  saranno 
pun i t i  d i  e t e rna rov i na , r esp in t i  da l l a 
presenza del  Signore e dal la glor ia del la 
sua potenza.. . ”  (2 Tessalonicesi  1:7-9).  

Ebrei  10:26,27 ci  avverte che:  

“se persist iamo nel  peccare volontariamente dopo aver r icevuto la conoscenza 
della verità ,  non r imane più alcun sacr i f ic io per i  peccat i ;  ma una terr ib i le at tesa 
del  g iudiz io.”   

Gesù dice anche, 

 “…Ma chiunque mi r innegherà davant i  agl i  uomini ,  anch' io r innegherò lu i  davant i  a l  
Padre mio che è nei  c ie l i . ”  (Matteo 10:33).  

Le persone r i f iutate da Gesù Cristo includeranno coloro che sono stat i  bat tezzat i  e 
a p p a r t e n g o n o a l l a c o m u n i t à c r i s t i a n a m a n o n h a n n o f a t t o “ o p e r e d e g n e d e l  
ravvedimento”  (At t i  26:20).  Questo è un avvert imento per tut t i  noi !  
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I credenti sono i servi di Cristo 
Ai tempi del  Nuovo Testamento se un uomo comprava uno schiavo lo possedeva 
interamente.  Lo schiavo non poteva più pensare a se stesso. Aveva un solo scopo nel la 
v i ta:  servire i l  suo padrone. I  credent i  bat tezzat i  devono essere come quest i  schiavi ,  con 
i l  Signore Gesù Cristo come loro padrone. Ma dovremmo ubbidire perché amiamo i l  
Signore,  non perché ne abbiamo paura.  

Gesù sacr i f icò la sua vi ta sul la croce per salvarci  dal  peccato.  Paolo scr isse ai  credent i :  

“… non appartenete a voi  stessi .  Poiché siete stat i  comprat i  a caro prezzo. 
Glor i f icate dunque Dio nel  vostro corpo.”  (1 Cor inzi  6:19,20).  

Poiché i  credent i  appartengono al  Signore Gesà Cristo,  non possono pensare a se 
stessi .  Essi  sono responsabi l i  nei  confront i  d i  Gesù per i l  modo in cui  v ivono. Quando 
r i tornerà,  Cr isto r icompenserà i  fedel i ,  e punirà coloro che hanno disdegnato le sue 
indicazioni .  
                       
Matteo 25:14-30 r iporta una parabola che Gesù raccontò a proposi to dei  servi .  I l  maestro 
disse al  suo servo fedele:   

“Va bene, servo buono e fedele;  sei  stato fedele in poca cosa, t i  cost i tu i rò sopra 
molte cose; entra nel la gioia del  tuo Signore.”   

Ma l ’uomo che aveva ignorato i l  suo maestro r icevette una puniz ione severa:   

“And cast the worthless servant into the outer darkness. In that  p lace there wi l l  be 
weeping and gnashing of  teeth.”   

Leggi  anche Matteo 24:45-51. 

Amore o paura? 
Alcuni  verset t i  de l la B ibb ia avver tono i  c redent i  d i  non essere t roppo f iduc ios i  
nel l ’appar i re di  f ronte al  t r ibunale di  Cr isto;  a l t r i  passaggi  incoraggiano ad avere piena 
f iducia.  In effet t i  non c’è contraddiz ione. Nessuno può aver f iducia nel  fat to di  essere 
giusto ma i  ver i  credent i  del  Signore Gesù possono avere piena f iducia nel  potere di  
salvezza di  Dio.  I  credent i  imparano gradualmente ad amare Dio ed aver piena f iducia in 
Lui ,  poiché sarà un piacere per Dio donar loro i l  regno se cont inueranno ad essere servi  
fedel i  d i  Cr isto.  1 Giovanni  4:17,18 dice:  

“ In questo l 'amore è reso perfet to in noi :  che nel  g iorno del  g iudiz io abbiamo 
f iducia… Nel l 'amore non c 'è paura;  anzi ,  l 'amore perfet to caccia v ia la paura.”   

Dio ci  ama così tanto che noi  dovremmo voler fare tut to quel lo che possiamo per servir lo 
e seguire l ’esempio che Gesù ci  ha forni to.  Se r icambiamo l ’amore di  Dio,  non abbiamo 
nul la da temere. 

Un capitolo da leggere:  2 Corinthians 5  

Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 8SZ, UK

Un versetto da imparare:  2 Corinzi  5:10  
Noi tut t i  infat t i  dobbiamo comparire davant i  a l  t r ibunale di  Cr isto,  af f inché 
ciascuno r iceva la retr ibuzione di  c iò che ha fat to quando era nel  corpo, s ia in 
bene sia in male.
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Sommario  
1. I l  g iorno del  g iudiz io seguirà la r isurrezione al  r i torno di  Cr isto.   
2. I l  Signore Gesù, i l  g iusto giudice,  giudicherà con saggezza div ina. 
3. Cr isto r iunirà per i l  g iudiz io persone di  tut te le ere che hanno conosciuto e capi to i l  

Vangelo:  i  v iv i  e i  mort i ,  i  g iust i  e gl i  ingiust i .  
4. Coloro che vengono accettat i  da Gesù Cristo r iceveranno la v i ta eterna.   
5. Coloro che saranno r i f iutat i  soff r i ranno in agonia mentale ed in segui to moriranno per 

sempre.  
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